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   Obiettivo Comune

Gruppo Consiliare


Al Sindaco

Oggetto: Interrogazione sulla situazione del Piano Attuativo di Marcialla a seguito della sentenza di annullamento del TAR
Vista la comunicazione del Sindaco nel C.C. dello scorso 26 ottobre, nella quale comunicava la sentenza del TAR Toscana che annullava, per un vizio nella procedura di esproprio, il Piano Attuativo Comparto Edilizio C2a Marcialla Sud adottato con delibera CC 29 del 27/03/08 e approvato con delibera CC 53 del 07/07/08 e i relativi permessi a costruire
Preso atto della suddetta sentenza 
Rilevato che l’esproprio in questione è stato effettuato ai sensi dell’art. 66 comma 3 della LR 1/05 nei confronti del sig. Rofi Silvano e non alla sig.ra Fossi Fiorella che era la vera proprietaria del lotto in questione (come riconosciuto dalla sentenza del Tribunale di Firenze n. 2980 del 2005), errore che ha di fatto invalidato tutta la procedura
Preoccupati per le possibili gravi conseguenze per la nostra comunità in considerazione dei lunghi tempi che si renderanno necessari per risolvere la situazione e delle accertate esigenze abitative della frazione di Marcialla, nonché per le possibili ripercussioni di carattere patrimoniale sul Comune di Barberino Val d’Elsa
SI RICHIEDE

1) Quali sono i motivi di pubblica utilità che hanno portato l’A.C. a effettuare un esproprio di una porzione di terreno per la realizzazione di un piano attuativo di iniziativa privata, quando i nostri strumenti urbanistici contengono già delle norme per rendere possibile l’attuazione dei piani attuativi anche in presenza di una quota minoritaria non accondiscendente alla realizzazione dei p.a.
2) Per quale motivo l’esproprio è stato fatto al sig. Rofi Silvano, quando già la sentenza del Tribunale di Firenze n. 2980 del 2005 aveva chiarito che il lotto in questione era di proprietà della sig.ra Fossi Fiorella, in virtù della riconosciuta nullità del precedente contratto di compravendita del 1988
3) Se il sig. Rofi Silvano abbia già restituito la somma indebitamente percepita dal Comune per l’esproprio e, in caso contrario, con quali modalità l’A.C. intenda recuperare tale somma

4) Con quali criteri è stato valutato il prezzo di esproprio corrisposto tenendo presente della quota di volumetria edificabile sui 2000 mc complessivi spettante al lotto espropriato, sulla base della convenzione e delle superfici interessate dal Piano Attuativo
5) Quali iniziative intende promuovere l’A.C. per sbloccare la situazione del Piano Attuativo C2a, attualmente annullato, e in particolare se intenda rieffettuare un nuovo esproprio con la reale proprietà o se intenda promuovere un accordo al fine di evitare ulteriori eventuali contenziosi
6) Qual è la situazione attuale del cantiere visto che sono state annullati i permessi a costruire e in particolare se stanno proseguendo i lavori e, inoltre, quali iniziative intenda adottare a riguardo l’A.C.
Vista la delicatezza e la complessità tecnica degli argomenti trattati, si richiede risposta in forma scritta che il sindaco leggerà e illustrerà nel corso della seduta del Consiglio Comunale del 30 novembre p.v.
Barberino Val d’Elsa, lì 24 novembre 2010
   Il Capogruppo
  Michele Bazzani
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